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Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito di 14.0 mio franchi per l’attuazione a tappe degli itinerari ciclabili di importanza cantonale nel periodo 2002-2006

CONTROLLING AL 31.12.06
SM/gia-Bozza 22.6.07
Riassunto
In data 18 febbraio 2002 il Gran Consiglio ha approvato il Messaggio concernente lo stanziamento di un credito-quadro di 14.0 mio di franchi
 per l'attuazione a tappe dei seguenti itinerari ciclabili d'importanza cantonale (prezzi base 2001):

	Itinerario/intervento
	Costo 
	Procedure
	Tempi realizzazione

	Vallemaggia
	10.5 mio fr.
	PR o PG (art. 11 Lstr.) +

Pubblicazione Pdef (art. 19 Lstr.)

(per migliorie art. 39 a Lstr.)
	Periodo 2002-2006: 

ritmo continuo di 2.0-3.0 mio fr. sull’arco di ca. 5 anni a partire dall’approvazione del credito

	Valle di Blenio
	0.5 mio fr.
	PR o PG (art. 11 Lstr.) +

Pubblicazione Pdef (art. 19 Lstr.)

(per migliorie art. 39 a Lstr.)
	

	Ponte diga di Melide
	3.0 mio fr.
	Pubblicazione Pdef (art. 19 Lstr.)


	

	Totale
	14.0 mio fr.
	
	


Un primo rapporto di Controlling è stato allestito il 31.12.05. Esso è stato trasmesso alla Commissione della gestione e delle finanze, il 28 marzo 2006.

Il Controlling al 31.12.2006 presenta i seguenti risultati:
· Itinerario della Vallemaggia
	Prestazioni
	Costi
	Scadenze

	L’itinerario misura complessivamente 39.5 km, di cui 8 da realizzare ex-novo. Al momento sono stati realizzati due nuovi tratti: Maggia sud e Saleggi Losone
	· il costo secondo il M, definito sulla base di progetti preliminari, ammonta a 10.5 mio fr.;
· la previsione di spesa totale al 31.12.06 ammonta a 15.0 mio fr., ossia un aumento di spesa di ca. 4.5 mio fr., di cui ca. 1.2 mio fr. di rincaro (11.6%);
· al momento sono stati spesi 1.135 mio fr..
La previsione di spesa per i tratti ritenuti prioritari, in accordo con l’ASCOVAM, è di 10.0 mio di fr.
	Si prevede di completare l’opera secondo le seguenti scadenze:

· 2007: Locarno-Tegna e Maggia-Ronchini;

· 2008: Coglio-Maggia e Ronchini-Gordevio;
· 2009: Bignasco-Cevio;
· 2010: Tegna-Avegno.

Questo permette di concretizzare un percorso completo tra Locarno e Someo (75% dell’intero itinerario) entro 2010.
I ritardi sono dovuti a:

· mancanza della necessaria base legale a PR;

· interventi legati ad altre sistemazioni onde poter ottenere importanti sinergie.

	Modifiche sostanziali di percorso:

Avegno di fuori-Tegna: il percorso viene spostato sulla sponda destra della Maggia a seguito dei seguenti problemi:

· pericolosità dell’attraversamento della strada cantonale a raso;

· forte conflittualità tra pedoni e ciclisti;

· necessità di risanamento ponte in ferro.
	
	

	Modifiche puntuali degli interventi:

· Bignaschina-Cevio Sme
· Visletto-Someo

· Coglio-Maggia nord

· Maggia sud (incrocio al ponte per Aurigeno-Moghegno)

· Ronchini-Gordevio (allo studio)
	
	


Il credito previsto non permetterà di realizzare percorsi separati sull’intero itinerario. Il consuntivo presumibile per i tratti ritenuti prioritari ammonta a 10 mio di fr.; con il credito residuo (0.5 mio di fr.) occorrerà verificare come intervenire sui tratti rimanenti, valutando l’eventualità di chiedere un aggiornamento del credito nell’ambito di una richiesta specifica separata per la sistemazione stradale tra Someo e Visletto.
Per quanto riguarda i tempi, i rischi concernono soprattutto le procedure necessarie fino all'autorizzazione a costruire con gli eventuali ricorsi.
· Itinerario della Valle di Blenio

	Prestazioni
	Costi
	Scadenze

	L’itinerario misura complessivamente 46.5 km e gli interventi toccano unicamente sistemazioni di vie esistenti (3 tratti).
	· il costo secondo il M ammonta a 0.5 mio fr.;
· il consuntivo finale ammonta a 0.34 mio fr.;

· il credito residuo è di 0.16 mio fr.
	· l’itinerario è stato terminato nel 2003 per quanto riguarda gli interventi di competenza cantonale;

· l’itinerario è stato completato nel 2005 con l’intervento del Consorzio raggruppamento terreni di Aquila-Largario.

	Non sono intervenute modifiche sostanziali e puntuali di percorso.
	
	


Con il credito residuo di 0.16 mio fr. s’intende asfaltare un tratto in territorio di Dongio, l'unico in pavimentazione naturale dell'intero itinerario (questo intervento non rientrava nelle prestazioni definite nel Messaggio).
· Ponte diga di Melide

	Prestazioni
	Costi
	Scadenze

	La lunghezza di questo tratto è di 1.05 km.
	· il costo secondo il M ammonta a 3.0 mio fr.;

· la previsione di spesa al 31.12.06 è di 3.05 mio fr.;
· al momento sono stati spesi 70'000 fr. per progettazioni.
	Si prevede di realizzare l'opera entro il 2009.

	Dopo lunghi approfondimenti e trattative si è optato per la variante “Romantica", che prevede anche due passerelle separate per i pedoni sopra i passaggi natanti.
	
	


La soluzione menzionata nel Messaggio è stata criticata dal Gruppo di sostegno agli itinerari ciclabili (GruSo; persone di contatto Rocco Cattaneo, Adriano Cavadini), soprattutto a causa della promiscuità del traffico pedonale e dei ciclisti in corrispondenza dei passaggi natanti. Il costo della nuova soluzione risolve i punti critici e non si discosta di molto da quello iniziale di 3 mio. L'aumento di 0.05 mio di fr. (Pmax) è inferiore al rincaro avvenuto tra il 2001 ed il 2006, valutabile in 0.35 mio fr. (+11.6%).
* * * * * * * * * * * * *

Il credito-quadro di 14 mio fr. per l’attuazione a tappe degli itinerari ciclabili di importanza cantonale nel periodo 2002-2006 è il primo credito di tale entità in questo settore. Questo ha sicuramente portato ad errori di valutazione negli ambiti preventivi, tempi procedurali e impegno risorse. Insegnamenti:

· lo stanziamento di un credito d’opera deve avvenire sulla base di un preventivo elaborato in fase di progetto definitivo secondo norma SIA (± 10%);

· in base alla legislazione vigente fino al 31.12.06 la pianificazione delle scadenze deve tener conto di almeno un anno e mezzo per procedure (approvazione PR o PG e pubblicazione Pdef);
· l’organizzazione e l’impegno risorse (Sezione della mobilità e Divisioni delle costruzioni) deve basarsi sui bisogni specifici del progetto e non su esperienze maturate fino ad allora raccolte nell’ambito del CQ di 3 mio fr. per l’itinerario ciclabile nazionale.
In merito alle future realizzazioni, si propone di:
· operare secondo i dettami della ris. gov. n. 1519 del 9 aprile 2002 che disciplina le norme in materia di investimenti nelle strade cantonali (“Decreto Martinelli”) secondo cui la Sezione della mobilità si occupa della programmazione e la Divisione delle costruzioni della progettazione e della realizzazione;

· procedere a corto termine con lo stanziamento di crediti-quadro, sull’ordine di grandezza di 0.5 mio di fr. all’anno, per interventi minori ma comunque importanti per la rete (interventi di miglioria di tratti esistenti – competenza DC) e la pianificazione degli itinerari ciclabili d’importanza cantonale nel Sottoceneri (competenza Sezione della mobilità);
· coordinare maggiormente gli investimenti per i ciclisti e quelli per sistemazioni, migliorie o premunizioni delle strade al fine di ottenere maggiori sinergie;

· sancire a livello di PD (grado di precisione) unicamente il principio di collegamento tra due località consentendo un sufficiente margine di manovra in fase di consolidamento. Attualmente gli itinerari sono inseriti nel PD in modo troppo dettagliato.
1. Documenti di riferimento

Fanno stato i seguenti documenti:

· Scheda di coordinamento PD 12.27 approvata dal Consiglio di Stato il 16 giugno 1999: Itinerari ciclabili d'importanza nazionale e Scheda di coordinamento PD 12.28 approvata dal Consiglio di Stato il 3 luglio 2001: Itinerari ciclabili d'importanza cantonale
· Messaggio CdS 5144 del 10 luglio 2001: Stanziamento di un credito quadro di 14.0 mio di franchi per l'attuazione a tappe degli itinerari ciclabili d'importanza cantonale nel periodo 2002-2006 
· Risoluzione governativa no. 3434 del 10 luglio 2001: Risoluzione che inserisce nel Piano cantonale dei trasporti il progetto di percorso ciclabile della Valle Maggia, fissa la quota globale dei costi messi a carico dei Comuni e ne stabilisce la ripartizione tra di essi.
· Decreto legislativo concernente l'evasione dei ricorsi inoltrati in relazione al finanziamento dei percorsi ciclabili d'importanza cantonale della Valle Maggia e della Valle di Blenio e lo stanziamento del credito quadro per l'attuazione a tappe degli itinerari ciclabili di importanza cantonale nel periodo 2002-2006 del 18 febbraio 2002
· Stanziamento di un credito quadro di 14.0 mio di franchi per l'attuazione a tappe degli itinerari ciclabili d'importanza cantonale nel periodo 2002-2006: Controlling al 31.12.05
· Scritto del Consiglio di Stato alla Commissione della gestione e delle finanze del 28 marzo 2006

2. Interventi previsti
· Obiettivi
Realizzato negli anni 1999-2000 con una spesa di 3.0 mio fr., la parte ticinese dell'itinerario ciclabile svizzero dal San Gottardo a Chiasso, con diramazione verso Ascona e verso la Mesolcina, ha rappresentato il primo passo verso la costituzione di una rete organica di percorsi ciclabili in grado di offrire un'infrastruttura attrattiva e sicura sulle direttrici principali del Cantone. Con il credito quadro di 14.0 mio di fr.
, oggetto di questo controlling, si prevede di realizzare una seconda tappa: due nuovi itinerari nelle valli superiori (Valle Maggia e Valle di Blenio) e un intervento puntuale nel Sottoceneri (Ponte Diga di Melide).


Gli itinerari ciclabili sono destinati ai turisti e alla popolazione, segnatamente alle famiglie, alle scuole e a gruppi di escursionisti, offrendo loro percorsi facili e sicuri, con attrattive paesaggistiche e culturali, adatti ad escursioni brevi, ma anche di una giornata o di più giorni. Gli itinerari escursionistici di categoria nazionale e cantonale sono realizzati dal Cantone, quelli di categoria regionale dai Comuni, da Associazioni regionali o da altri enti. Per quanto possibile gli itinerari escursionistici favoriscono anche gli spostamenti quotidiani in bicicletta, come quelli per recarsi a scuola, al lavoro, per gli acquisti o altro. Gli itinerari escursionistici non si rivolgono quindi ai ciclisti sportivi, veloci e con biciclette da corsa, i quali usufruiscono della rete stradale ordinaria.

· Descrizione degli interventi
Con il Messaggio concernente lo stanziamento di un credito di 14.0 mio franchi per l’attuazione a tappe degli itinerari ciclabili di importanza cantonale nel periodo 2002-2006, è prevista la realizzazione dei seguenti percorsi.

a) Valle Maggia da Locarno a Cavergno

L'itinerario della Valle Maggia è lungo complessivamente ca. 40 km, di cui 32 su percorsi esistenti ma da sistemare localmente, e 8 di vie da costruire ex-novo.

Esso è finanziariamente impegnativo perché su lunghi tratti non esiste altro collegamento che la strada cantonale e il vecchio sedime della ferrovia è stato a suo tempo utilizzato per allargare la strada. Occorre quindi procedere con opere nuove e costose.

b) Valle di Blenio da Biasca al Passo del Lucomagno

L'itinerario della Valle di Blenio è lungo complessivamente 46.5 km e corre tutto lungo strade esistenti da sistemare solo in pochi punti.

c) Completazione della pista ciclabile lungo il Ponte Diga tra Melide e Bissone.


Si propone di creare, a fianco della strada cantonale, una pista ciclabile di 2.5 m, larghezza che permette l'incrocio di 2 biciclette nei due sensi. Questo tratto ha una lunghezza di ca. 1 km, di cui 200 m circa di viadotti e soprapassi.
3. Organizzazione di progetto

Lo schema che segue presenta l’organizzazione del progetto.


[image: image2.wmf]Gran Consiglio

Consiglio di Stato

Dipartimento del 

territorio

Divisione dello sviluppo 

territoriale e della mobilità

Divisione delle 

costruzioni

Livello strategico

Livello operativo

Commissione della 

gestione e delle finanze

Sezione della 

mobilità

Sezione dello 

sviluppo territoriale

Aree operative

Comuni


L’approvazione del credito quadro è precedente all’entrata in vigore della risoluzione governativa no. 1519 del 9 aprile 2002 che disciplina le norme in materia di investimenti nelle strade cantonali (“Decreto Martinelli”). È dunque applicato quanto citato nella scheda di coordinamento 12.28 ed in particolare che il Cantone, rappresentato segnatamente dalla Sezione dei trasporti, oggi Sezione della mobilità (SM), è competente per l'attuazione dei percorsi ciclabili di interesse cantonale.
Le competenze e le responsabilità si suddividono nel seguente modo:

· Il Gran Consiglio, su domanda del Consiglio di Stato, approva i crediti ed evade i ricorsi sul Piano Direttore
· Il Consiglio di Stato adotta le richieste di credito all'indirizzo del Gran Consiglio
· Il Dipartimento del territorio è committente dell’opera

· La Divisione dello sviluppo territoriale ed in particolare la Sezione della mobilità è competente per l’attuazione degli itinerari ciclabili
· La Divisione delle costruzioni ed in particolare le Aree operative del Sopraceneri rispettivamente del Sottoceneri progettano o realizzano sulla base di mandati di prestazione assegnati dalla Sezione della mobilità.

· I Comuni sono coinvolti per la definizione dei percorsi e per l’eventuale adeguamento dei Piani regolatori. In certi casi progettano o eseguono sulla base di mandati di prestazione assegnati dalla Sezione della mobilità.
La Sezione della mobilità non ha strutture idonee per la progettazione: essa assegna direttamente dei mandati ad operatori esterni oppure stipula dei mandati di prestazione con la Divisione delle costruzioni o, in casi particolari, con i Comuni, che a loro volta assegnano mandati a progettisti esterni. Ad eccezione di interventi poco impegnativi (interventi di manutenzione del fondo), la responsabilità operativa di realizzazione viene in ogni caso assegnata alla Divisione delle costruzioni o a comuni che dispongono di uffici tecnici all'altezza del compito. In certi casi, già avviati, per accordi presi, la Sezione della mobilità si occupa pure della pubblicazione del Progetto definitivo secondo Legge strade, compito mai svolto precedentemente.
L’elenco seguente mostra i mandati di prestazione finora stipulati.
	Mandato/ Ris. CdS
	Data
	Percorso
	Mandatario
	Tipo
	Descrizione
	Importo

	2954
	18.06.2002
	Valle di Blenio
	DC
	Progettazione e realizzazione
	Segnaletica
	100'000.--

	01-2002
	16.09.2002
	Valle di Blenio
	DC
	Realizzazione
	Sistemazione del percorso tra Motto e Dongio
	90'000.--

	02-2002
	17.10.2002
	Valle di Blenio
	DC
	Realizzazione
	Sistemazione del percorso alla Buzza di Biasca
	40'000.--

	03-2002
	10.02.2003
	Melide-Bissone
	DC
	Progettazione
	Progettazione definitiva
	100'000.--

	04-2002
	18.12.2002
	Valle Maggia
	Comune di Losone
	Progettazione
	Progettazione definitiva del tratto Losone Saleggi
	25'000.--

	01-2005
	4.05.2005
	Valle Maggia
	DC
	Progettazione e realizzazione
	Progettazione definitiva fino a realizzazione del tratto Maggia sud
	563'000.--

	02-2005
	17.6.2005
	Valle Maggia
	DC
	Progettazione e realizzazione
	Progettazione definitiva fino a realizzazione del tratto Coglio-Maggia nord
	2’446'000.--

	01-2006
	10.3.2006
	Valle Maggia
	Comune di Losone
	Progettazione e realizzazione
	Progettazione esecutiva e realizzazione del tratto Losone Saleggi
	459'000--


4. Struttura di progetto

Il credito quadro ingloba tre progetti gestiti separatamente. La tabella che segue mostra i costi, le procedure ed i tempi indicati nel Messaggio.
	Itinerario/intervento
	Costo 
	Procedure
	Tempi realizzazione

	Vallemaggia
	10.5 mio fr.
	PR o PG (art. 11 Lstr.) +

Pubblicazione Pdef (art. 19 Lstr.)

(per migliorie art. 39 a Lstr.)
	Ritmo continuo di 2.0-3.0 mio fr. sull’arco di ca. 5 anni a partire dall’approvazione del credito

	Valle di Blenio
	0.5 mio fr.
	PR o PG (art. 11 Lstr.) +

Pubblicazione Pdef (art. 19 Lstr.)

(per migliorie art. 39 a Lstr.)
	

	Ponte diga di Melide
	3.0 mio fr.
	Pubblicazione Pdef (art. 19 Lstr.)


	


Gli itinerari della Vallemaggia e della Valle di Blenio, al momento della presentazione del Messaggio erano inseriti nel Piano Direttore cantonale. In quell'ambito i progetti preliminari sono già stati presentati alle Autorità, alle associazioni e alla popolazione e i preventivi dei costi con il relativo piano di finanziamento sono stati in seguito discussi con le Commissioni dei trasporti e con i comuni interessati.
Per quel che concerne l'intervento al Ponte diga di Melide, esso costituisce un elemento del percorso ciclabile svizzero, oggetto della scheda di PD 12.27 DA. L’opera era stata proposta dal Piano dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (PTM).

5. Controlling delle prestazioni

5.1
Itinerario della Vallemaggia

L'itinerario completo tra Cavergno e Locarno misura complessivamente 39.5 km così suddivisi (per il numero di tratta cfr. Piani-Planimetria 1:25’000):
	Tratto
	L (km) 
	Descrizione

	Locarno-Losone/Melezza

	0.9

3.6
-

4.5 
	percorso senza necessità d’interventi

sistemazione di vie esistenti
nuove costruzioni

totale

	Tegna/Melezza-Avegno
	4.1
0.8

0.8

5.7
	percorso senza necessità d’interventi

sistemazione di vie esistenti

nuove costruzioni (tratto 15)

totale

	Avegno/Torbeccio-Cavergno
	11.7
10.6

7.0

29.3
	percorso senza necessità d’interventi

sistemazione di vie esistenti

nuove costruzioni (tratti 2, 3, 5, 6, 7, 8 10)

totale



Al 31.12.06 sono stati realizzati i tratti Maggia sud di 0.25 km e Saleggi Losone di 2.86 km. Il progetto definitivo del tratto 10 Coglio-Maggia nord (1.68 km) si trova in fase di procedura per il rilascio dell'autorizzazione a costruire, secondo Lstr. , da parte del Tribunale d'espropriazione (pubblicazione dal 25 ottobre al 23 novembre 2006).

A seguito della modifica del tracciato del tratto 15 Avegno di fuori-Tegna (1.33 km) è stata avviata una procedura per l'adattamento della scheda-oggetto 12.28.1 di Piano direttore e della cartografia allegata, la cui pubblicazione è avvenuta dal 30 novembre al 29 dicembre 2006.


Nel corso del 2006 hanno potuto essere stipulate, con i Patriziati di Maggia, Aurigeno e Tegna, le convenzioni di sistemazione e manutenzione delle piste esistenti per il transito dell'itinerario ciclabile Cantonale. Al 31.12.06 trattative per un'analoga convenzione erano in corso con il Consorzio correzione fiume Maggia. Purtroppo le trattative intraprese con il Patriziato di Gordevio non sono sfociate in un accordo.

In fase di progetto di massima sono stati apportati vari cambiamenti al progetto, in particolare alle “nuove costruzioni”.

Modifiche sostanziali di percorso

Tratto 15) Avegno di fuori-Tegna,


Il percorso viene spostato sulla sponda destra della Maggia. Durante il consolidamento del progetto di sponda sinistra, che sfrutta il ponte in ferro (ex Valmaggina) esistente e affianca la cantonale, sono emersi diversi problemi: necessità di risanamento del ponte in ferro, pericolosità dell’attraversamento della strada cantonale a raso, forte conflittualità tra bagnanti (che posteggiano l’auto lungo la cantonale) e ciclisti. Ciò ha portato a rivalutare la soluzione di sponda destra, assai più attrattiva per il ciclista, abbandonata in fase di studi preliminari soprattutto per la mancanza, allora, del consenso del Comune di Avegno (oggi invece favorevole alla soluzione). A seguito di questa modifica è necessario adattare la scheda-oggetto 12.28.1 di Piano direttore e della cartografia allegata (cfr. Comunicazione del Consiglio di Stato del 15 novembre 2006 ai deputati del Gran Consiglio).

Modifiche puntuali degli interventi

Tratto 2) Bignaschina-Cevio SME

A seguito del progetto di spostamento del riale Bruiè, responsabile per l’allagamento dell’area delle scuole Medie, deciso dopo l’adozione del credito quadro, si rende necessario un adattamento del percorso della ciclabile, che comporta pure la realizzazione di una nuova passerella. Il progetto è stato aggiornato dalla Divisione delle costruzioni nell’ambito del progetto di sistemazione degli accessi alle Scuole Medie.


Tratti 5-8 Visletto-Someo


In fase di consolidamento di progetto è risultato che per i tratti 5 e 7 occorrono anche interventi che toccano la strada cantonale (evacuazione acque meteoriche, protezione contro caduta sassi) e sul tratto 8 è necessaria la realizzazione di muri e la posa di barriere, non previsti nel progetto preliminare. Questo porta a modifiche non indifferenti del progetto.


A ciò si aggiunge che il tracciato per l’attraversamento della zona delle cave di Riveo (6 e parzialmente 5) non è del tutto consolidato. L'attuale progetto prevede di affiancare la pista ciclabile alla strada cantonale, sul lato monte, a ridosso delle zone di estrazione delle cave. L'ASCOVAM e la Commissione Pianificazione e Territorio del Comune di Maggia, auspicano invece che, nell'ambito della sistemazione idraulica del fiume Maggia e del riordino del comparto delle cave, i cui studi sono ancora in corso, la futura pista ciclabile si sviluppi lungo l'argine, lontano dalla strada cantonale.

I tratti 5-8 non sono considerati prioritari dall’ASCOVAM e si propone pertanto di posticiparne la realizzazione in attesa di un consolidamento pianificatorio e progettuale della zona delle cave a Riveo e del necessario coordinamento con gli adattamenti della strada cantonale. Per un periodo transitorio l'itinerario ciclabile continuerebbe a correre sulla strada cantonale analogamente ad altri tratti di itinerari ciclabili cantonali.

Tratto 10) Coglio-Maggia nord

Tra il ponte di Lodano e Coglio l’ampliamento del campo stradale così come proposto nello studio preliminare non è fattibile a seguito delle infrastrutture sotterranee (canalizzazioni). Il progetto aggiornato prevede in parte lo sfruttamento del vecchio sedime stradale ed una passerella sospesa, a monte della strada cantonale attuale.


Tratto 12A) Maggia sud (incrocio al ponte per Aurigeno-Moghegno)


Durante l’elaborazione del progetto di massima sono risultati problemi di visibilità per quanto riguarda l’attraversamento della strada cantonale. Ciò che ha portato ad uno spostamento del punto di intersezione dell'itinerario ciclabile con la strada cantonale e quindi ad una modifica sostanziale del progetto.


Tratto 12C) Ronchini-Gordevio

A seguito della netta opposizione del Patriziato rispettivamente del Municipio di Gordevio alla soluzione provvisoria prevista dal PD, sono in corso valutazioni per tracciati alternativi. 

5.2
Itinerario della Valle di Blenio


Per l’itinerario della Valle di Blenio, che tra il Passo del Lucomagno e Biasca misura complessivamente 46.5 km, erano previste unicamente sistemazioni di vie esistenti.
	Tratto
	L (km) 
	Descrizione

	Lucomagno-Largario


	2.1
	Sistemazione strada esistente asfaltata e risanamento pendio franoso

	Dongio-Motto
	0.7
	Rifacimento fondo stradale esistente e posa strato d’usura in calcestre

	Incrocio Loderio - Biasca (palaroller)
	1.0
	Sistemazione strada esistente asfaltata mediante parziali rappezzi



Gli interventi sono stati effettuati secondo le indicazioni del Messaggio.

5.3
Intervento puntuale sul Ponte diga di Melide
      La lunghezza complessiva di questo tratto è di 1.05 km. Il progetto alla base del credito quadro prevede l’allargamento del marciapiede lungo la strada cantonale:

Allargamento del marciapiede su terrapieno:
0.70

Allargamento del marciapiede su viadotto:
0.20

Allargamento del marciapiede su muri:
0.15


Finora l’opera non è andata in cantiere. La soluzione è stata criticata dal Gruppo di sostegno itinerari ciclabili (GruSo; persone di contatto Rocco Cattaneo, Adriano Cavadini). In particolare sono stati messi in discussione l’imbocco della ciclabile in territorio di Melide (zona accesso AS) e la promiscuità tra pedoni e ciclisti. Sono pertanto state elaborate diverse varianti di percorso ed è stata considerata la realizzazione di percorsi differenziati tra pedoni e ciclisti con la realizzazione anche di passerelle sopra i 2 passaggi per natanti. La soluzione ritenuta più interessante attraversa la proprietà della Romantica con il cui proprietario sono state intavolate delle trattative per trovare una soluzione bonale. Visto l’esito negativo delle trattative e considerati i tempi lunghi per le procedure di PR e pubblicazione Pdef con la quasi sicura opposizione del proprietario si è deciso di proporre al Comune di Melide una soluzione a lago (a valle della Swissminiatur), senza tuttavia ottenere l'adesione di quest'ultimo.

Dopo una fase di stallo, sono intervenuti elementi nuovi che hanno portato alla decisione di perseguire la soluzione attraverso la proprietà della Romantica. Ci si riferisce in particolare:
· alla prevista entrata in vigore della nuova legge strade, con la semplificazione della procedura fino all'ottenimento dell'autorizzazione a costruire

· al prospettato cambiamento di proprietario della Romantica e la possibilità di coordinare il passaggio della ciclabile con una nuova edificazione privata.

6. Controlling dei costi
Il credito-quadro stanziato per realizzare le opere precedentemente citate ammonta complessivamente a 14 mio di fr. (stato prezzi 2001, approvazione Messaggio CdS) ed è così suddiviso:

-
percorso ciclabile della Valle Maggia:
10.5 mio fr. 

-
percorso ciclabile della Valle di Blenio:
0.5 mio fr. 

-
pista ciclabile sul Ponte diga di Melide:
3.0 mio fr. 

I costi sono stati definiti sulla base di progetti preliminari (Valle Maggia e Valle di Blenio) e di massima (Ponte diga Melide).
I percorsi ciclabili cantonali sono cofinanziati dai Comuni nella misura del 30%. La ripartizione dell'onere tra i Comuni avviene con una chiave che considera il numero di abitanti e la forza finanziaria di ogni singolo Comune. Per evitare un onere esorbitante rispetto alle risorse locali disponibili, il contributo comunale è stato limitato, avendo come punto di riferimento l'incidenza dello stesso sul gettito annuale delle risorse fiscali pro capite. L'importo che supera l'8% di queste risorse viene assunto dal Cantone. Il contributo verrà prelevato attraverso acconti e, nella contabilità comunale, sarà ammortizzato su più anni. È il caso in particolare dell'intervento in Valle Maggia.

In questo modo i Comuni parteciperanno globalmente con fr. 1.48 mio alla realizzazione del percorso della Valle Maggia e con 150'000.-- franchi a quello della Valle di Blenio.

La pista ciclabile del Ponte diga di Melide sarà cofinanziata dai Comuni nell'ambito del PTM, con la chiave di riparto specifica in via di elaborazione per le opere d'interesse regionale.
Il rincaro intervenuto tra ottobre 2001 (120.0 punti) e ottobre 2006 (133.9 punti) ammonta all'11.6%.

La situazione delle singole opere è la seguente:
6.1
Itinerario della Vallemaggia
(cfr. allegato 1)

Credito D.L 18.2.02:
10'500’000 fr.


Previsione di spesa al 31.12.06:
15'037'000 fr.
*

Aumento di spesa:
4'537’000 fr.

Di cui rincaro (11.6% fino al 2006):
1'216'000 fr.

* Costi per sistemazione stradale non inclusi (ca. 2 mio di franchi)

Fino al 31.12.06 sono stati spesi 1'135'137 fr. per progettazione e realizzazioni.

La previsione di spesa per i tratti ritenuti prioritari, anche in accordo con l’ASCOVAM, (Locarno-Someo e Cevio-Cavergno) è di 10.0 mio di fr. (stato 31.12.06).
6.2
Itinerario della Valle di Blenio


Itinerario è stato completato nel 2005.


Credito D.L. 18.2.02:
500’000 fr.


Consuntivo 31.12.06:
337'188 fr.

Credito residuo:
162'812 fr.



Con il credito residuo di 0.16 mio fr. s’intende asfaltare un tratto in territorio di Dongio, l'unico in pavimentazione naturale dell'intero itinerario (questo intervento non rientrava nelle prestazioni definite nel Messaggio).
6.3
Intervento puntuale sul Ponte diga di Melide

Credito D.L 18.2.02:
3’000’000 fr.


Previsione di spesa 31.12.06:
3'050'000 fr.

Aumento di spesa:
50’000 fr.


Malgrado l'ottimizzazione del progetto, il preventivo di spesa iniziale è rispettato considerando il rincaro valutabile in 350'000 fr. (+11.6%).


Fino al 31.12.06 sono stati spesi 73'148 fr. per progettazione.
7. Controlling delle scadenze

Nel Messaggio CdS 5144 si indicava che, in funzione dell'assegnazione del credito richiesto, si intende realizzare le opere pianificate con un ritmo continuo di ca. 2.0-3.0 mio fr. all'anno, sull'arco di circa 5 anni. Il Messaggio è stato approvato con DL del 18.2.02. In base al programma indicato la realizzazione dei vari itinerari avrebbe dovuto concludersi nel 2006.
Di fatto finora è stato realizzato solo l’itinerario ciclabile della Valle di Blenio e sono stati realizzati i primi due tratti in Vallemaggia. Nei primi 5 anni sono stati spesi complessivamente 1'545'473 franchi (stato 31.12.06 su un totale di 14.0 mio).

7.1 Itinerario della Vallemaggia
(cfr. allegato 2)
Finora sono stati realizzati 2 tratti (Maggia sud e Losone Saleggi). Nei primi mesi del 2007, al termine della procedura di pubblicazione, si prevede di avviare il cantiere per il tratto Coglio-Maggia, che dovrebbe essere terminato entro la primavera 2008.

Entro l'estate del 2007 si prevede di completare il percorso tra Locarno e Ponte Brolla, grazie alla sistemazione dei tratti esistenti in territorio di Locarno e Tegna. Questo consentirà di segnalare un primo importante segmento di percorso che permetterà di evitare la strada cantonale, assai ripida e stretta in quel tratto.
Le opposizioni incontrate a Gordevio per la sistemazione di un percorso provvisorio determinano un rinvio al 2008 del completamento del tratto Maggia sud-Gordevio. Nello stesso anno, con l'ultimazione del tratto Coglio-Maggia, potrà essere praticabile, un altro importante segmento di 15.3 km tra Avegno e Someo.
La realizzazione della ciclabile sul tratto Cevio-Bignasco è strettamente legata agli interventi di sistemazione del riale Bruiè rispettivamente degli accessi veicolari alla SME. Si prevede di dare avvio a questi lavori verso la metà del 2008 (durata ca. 1 anno).
A seguito della necessità di modifica della scheda di PD, l'avvio della realizzazione del tratto tra Tegna ed Avegno non è ipotizzabile prima di fine 2008/inizio 2009. I lavori dovrebbero protrarsi fino al 2010. Questo permette di concretizzare un percorso completo tra Locarno e Someo, ossia il 75% dell'intero itinerario da Locarno a Cavergno.
I ritardi nella realizzazione di questi tratti sono dovuti a più motivi. La causa principale tuttavia è sicuramente da ricondurre alla mancanza della necessaria base legale a Piano regolatore. Oltre alle procedure di per sé già impegnative, le trattative con Municipi richiedono spesso parecchio tempo e risorse. 
Nel caso del tratto Avegno-Tegna è addirittura stato necessario pubblicare una variante di Piano Direttore.

Per il tratto Someo-Visletto, ritenuto non prioritario anche dall’ASCOVAM, è opportuno attendere la conclusione degli studi sul riordino del comparto delle cave e che vengano pianificati i necessari interventi stradali (protezione caduta sassi, evacuazione acque meteoriche, sicurezza stradale) onde ottenere importanti sinergie. Finora questi interventi non sono stati programmati dalla Divisione delle costruzioni, per cui non è possibile indicare un termine di realizzazione plausibile.
7.2
Itinerario della Valle di Blenio

L’itinerario ciclabile della Valle di Blenio, è stato il primo percorso di interesse cantonale realizzato in Ticino: terminato nel 2003 per quel che riguarda gli interventi di competenza cantonale e ultimato, con l’intervento del consorzio raggruppamento terreni di Aquila-Largario, nel 2005.
L’intervento previsto a Dongio non rientrava nelle prestazioni definite nel Messaggio.
7.3
Intervento puntuale sul Ponte diga di Melide
Durante il 2006, dopo un impegnativo approfondimento di varianti, è finalmente caduta la scelta sulla soluzione da adottare. Nel 2007 s'intende affinare il progetto e procedere alla pubblicazione del progetto stradale secondo la nuova legge strade. Si prevede di avviare i lavori nel corso del 2008.
8. Rischi e riserve

8.1
Itinerario della Vallemaggia

Il credito disponibile non permetterà di realizzare percorsi separati sull’intero itinerario come inizialmente previsto. Questo riguarda in particolare il tratto Someo-Visletto, ritenuto meno prioritario in accordo con l’ASCOVAM e dove la realizzazione di una pista ciclabile separata senza interventi di risanamento stradale rappresenterebbe un investimento poco razionale. Per un periodo transitorio, su questo tratto dunque il percorso ciclabile continuerebbe a correre sulla strada analogamente ad altri tratti di itinerari ciclabili cantonali (da valutare dove è possibile inserire le corsie ciclabili). Conclusi tutti i tratti prioritari si potrà valutare come intervenire con il credito residuo anche su questo tratto. A Riveo sussiste anche la possibilità di realizzare un percorso separato attraverso la zona golenale nell’ambito del riordino della zona cave, come auspicato da più parti, con costi nettamente più contenuti. Tuttavia la situazione pianificatoria (PR) in questo comparto non è ancora consolidata e quindi non è ancora possibile aggiornare il preventivo di spesa. Per gli altri tracciati accanto alla cantonale occorrerà per forza trovare delle soluzioni coordinate con gli interventi stradali.

In base alle previsioni attuali il costo per la realizzazione dei tratti ritenuti prioritari ammonta 10 mio di franchi (cfr. allegato 1). Questo importo potrà ancora variare con il consolidamento del progetto dei vari tratti. In particolare per i seguenti tratti sono previsti investimenti importanti (passerelle sulla Maggia):
· Bignaschina-Cevio SME:
2.29 mio fr.

· Avegno-Tegna:

2.34 mio fr.
Per il tratto Coglio-Maggia nord, a livello di progetto definitivo, si spera invece ad una riduzione di costo in fase di appalto in quanto attualmente è stato inserito un tetto massimo di 3.03 mio fr..
Per quanto riguarda i tempi, l'entrata in vigore della nuova legge strade, prevista per il gennaio 2007 permette sicuramente di semplificare la procedura fino all'ottenimento dell'autorizzazione a costruire. D'altro canto si tratta di una prassi nuova ed è difficile prevedere i tempi richiesti per la nuova procedura. Inoltre non sono valutabili i ricorsi che potrebbero essere interposti nell'ambito di queste procedure. Anche la modifica di scheda di Piano Direttore per il tratto Avegno-Tegna può essere oggetto di ricorso.
8.2
Itinerario della Valle di Blenio


Progetto concluso. Per l’intervento a Dongio viene impiegato solo l’importo residuo del credito disponibile.
8.3
Intervento puntuale sul Ponte diga di Melide


La soluzione prevista, malgrado le realizzazione di 2 passerelle separate per pedoni sopra i passaggi natanti (costo 0.5 mio ca.), permette di rispettare il preventivo di spesa della soluzione base (3 mio fr.).

A livello di tempistica i rischi sono legati alle trattative con i Comuni ed a eventuali ricorsi durante la procedura di approvazione dei piani.
9. Conclusioni e proposte
Il credito di 14.0 mio franchi per l’attuazione a tappe degli itinerari ciclabili di importanza cantonale nel periodo 2002-2006 è il primo credito quadro di tale entità in questo settore. Per l’itinerario ciclabile d’interesse nazionale infatti era stato stanziato un credito di 3.0 che comprendeva singoli interventi meno complessi e d’importanza inferiore e quindi anche meno impegnativi dal punto di vista della conduzione e delle procedure.
Questo ha sicuramente portato ad errori di valutazione, nei seguenti ambiti:

· preventivi
· tempi procedurali
· impegno per la Sezione della mobilità

Preventivo

Lo stanziamento di un credito d’opera avviene di principio sulla base di un preventivo elaborato in fase di progetto definitivo secondo norma SIA (+/- 10%). Per determinare l’importo di questo credito quadro ci si è basati essenzialmente su progetti preliminari. Nel caso di opere importanti ciò può portare ad importanti differenze di valutazione dei costi, in quanto le successive fasi di progettazione possono comportare cambiamenti non indifferenti del progetto: per motivi pianificatori, viabilistici o costruttivi.
Oltretutto in questo caso il credito-quadro riguarda interventi ben definiti (realizzazione di itinerari tra due punti precisi) ed il margine di manovra per compensare eventuali differenze di valutazione dei costi, senza intaccare le prestazioni previste, è molto limitato. 
Tempi procedurali

Per mettere in cantiere opere che non sono ancora inserite a PR, occorre calcolare ca. 1 anno e mezzo solo per procedure (approvazione PR o PG e pubblicazione Pdef). Considerato che si è partiti da un progetto preliminare e che è stato chiesto a comuni, spesso piccoli, di allestire le necessarie basi pianificatorie (PR), la previsione di effettuare importanti investimenti a partire dal primo anno dall’approvazione del credito non si è rivelata realistica.
Impegno per la Sezione della mobilità

L’organizzazione della Sezione della mobilità, in ambito di mobilità ciclistica, prevede di far capo parzialmente (50%) ad un’unità amministrativa assegnata alla Divisione delle costruzioni (“uomo bici”). Ad essa sono attribuiti i seguenti compiti:

· partecipazione alla pianificazione degli itinerari ciclabili secondo le direttive del responsabile della Sezione della mobilità;
· stesura, diretta o con mandato a terzi, dei progetti preliminari e di quelli definitivi delle opere;
· consulenza alle commissioni regionali dei trasporti e ai comuni sulla viabilità ciclistica;
· collaborazione nelle fasi procedurali di autorizzazione a costruire e negli accordi con i proprietari.
Oltre a ciò è considerato un impegno di coordinamento del capo dell’Ufficio pianificazione e tecnica del traffico, valutato attorno al 15-20%. Questa organizzazione era stata definita nel 2000 sulla base delle esperienze fino ad allora raccolte nell’ambito del CQ di 3 mio di fr. per l’itinerario ciclabile svizzero.
Alla luce delle esperienze successive l’impegno pianificato non è sufficiente, per i seguenti motivi:
-
la Sezione della mobilità è responsabile anche della realizzazione degli itinerari ciclabili previsti nel credito-quadro oggetto di questo controlling, ciò che necessita un impegno nettamente maggiore malgrado la possibilità di assegnare dei mandati di prestazione alla Divisione delle costruzioni o ai comuni;

-
sussiste un non trascurabile onere di tempo per compiti ricorrenti che vanno oltre i progetti previsti nel credito-quadro (completamento di interventi su itinerari esistenti, sollecitazioni di comuni, supporto al GruSo, collaborazione con la Fondazione "la Svizzera in bici", sussidiamento di itinerari ciclabili regionali ecc.);

Finora si è ovviato in qualche maniera congelando in pratica la pianificazione degli itinerari e la consulenza alle commissioni regionali dei trasporti ed ai comuni. 
1.
Per quanto riguarda i singoli itinerari si propone di proseguire nel seguente modo.
1.1
Itinerario della Vallemaggia
-
Completare entro il 2010 i tratti prioritari (Locarno-Someo e Cevio-Cavergno) per un importo attualmente valutato a 10 mio di franchi, secondo le modalità organizzative finora adottate.
-
Stabilire il tracciato definitivo rispettivamente aggiornare il preventivo del tratto 6 nell’area delle cave di Riveo (pianificazione particolareggiata in corso a livello comunale).
-
Valutare successivamente l’eventualità di chiedere un aggiornamento del credito nell’ambito di una richiesta di credito per la sistemazione stradale tra Someo e Visletto, sulla base del credito residuo, degli investimenti ancora necessari per realizzare i tratti mancanti (5-8) e della pianificazione degli interventi stradali (evacuazione acque meteoriche, protezione caduta sassi e sicurezza stradale).
1.2
Itinerario della Valle di Blenio

L’itinerario come previsto dal Messaggio è stato completato. Sulla base degli approfondimenti progettuali ancora in corso presso al Divisione delle costruzioni, nei prossimi mesi verrà stabilito l’impiego del credito residuo di ca. 160'000 fr..
1.3
Intervento puntuale sul Ponte diga di Melide


S'intende proseguire con il consolidamento del progetto della variante "Romantica", i cui lavori di realizzazione potrebbero essere avviati nel 2008.
2.
In merito alle future realizzazioni per il traffico ciclistico si osserva e propone quanto segue.

2.1
A livello organizzativo, con la risoluzione governativa no. 1519 del 9 aprile 2002 che disciplina le norme in materia di investimenti nelle strade cantonali (“Decreto Martinelli”), le competenze all’interno del Dipartimento del territorio anche per la realizzazione di piste ciclabili - si tratta di strade – sono chiare. La Sezione della mobilità si occupa della progettazione di massima e allestisce il rapporto di programmazione all’indirizzo del Consiglio di Stato. La progettazione definitiva e la realizzazione delle opere è di competenza della Divisione delle costruzioni.

Agendo in base alle disposizioni del “Decreto Martinelli” automaticamente si eviteranno gran parte degli inconvenienti riscontrati nell’ambito del 1° credito quadro, in quanto ci sarà un graduale consolidamento dei progetti.

2.2
Considerato che l’impegno per la realizzazione degli itinerari della Vallemaggia e di Melide si protrarrà ancora per vari anni, sovrapponendosi agli altri compiti assegnati alla Sezione in ambito di mobilità ciclistica, le risorse lavorative presso la Sezione della mobilità risultano insufficienti. Inoltre l’”uomo bici” agisce soprattutto a livello operativo/progettuale e manca dunque un coordinamento strategico a livello di Dipartimento di tutti gli interventi in ambito di traffico ciclistico: si pensa in particolare agli interventi riguardanti la viabilità ordinaria, di competenza della Divisione delle costruzioni. Considerato che l’impegno del Cantone in ambito di mobilità ciclistica è assai recente, un aggiornamento dell’organizzazione in questo ambito è senz’altro giustificata.


Tenuto conto dell'impossibilità di assumere nuovo personale, la Sezione della mobilità, ha comunque individuato una prima soluzione per migliorare la sua efficacia in ambito di mobilità ciclabile. In particolare la responsabilità a livello strategico è stata suddivisa per regioni sui vari capi-progetto, che nelle stesse si occupano già di altri progetti ( trasporto pubblico, privato ecc.). Ci si aspetta delle sinergie in particolare per quel che riguarda la conoscenza della domanda, delle problematiche di traffico e del terreno. Il capo-ufficio mantiene il ruolo di supervisore.

Fintanto che sarà confrontata con compiti di realizzazione, la Sezione della mobilità deve comunque poter ancora far capo parzialmente all’unità amministrativa assegnata alla Divisione delle costruzioni (“uomo bici”). In seguito questa necessità dovrà essere valutata.
2.3
A livello di tempi di procedure è sicuramente importante l'entrata in vigore la legge sul coordinamento delle procedure, che permette di raggruppare in un’unica procedura il riconoscimento della pubblica utilità (pubblicazione del Piano generale) e l’autorizzazione a costruire (pubblicazione del Progetto definitivo).

2.4
Alla luce di quanto sopra è dunque impensabile chiedere un nuovo credito quadro già per il quadriennio 2008-2011. Inevitabilmente ci sarà una pausa di alcuni anni fino alla richiesta del prossimo credito quadro o credito d’opera. 


Si propone dunque da una parte di procedere con la pianificazione degli itinerari ciclabili cantonali nel Sottoceneri, in collaborazione con le CRT così da integrare anche i percorsi ciclabili d'interesse regionale. Nello stesso tempo è auspicabile prevedere lo stanziamento di crediti-quadri, sull’ordine di grandezza di 0.5 mio di fr. all’anno, per interventi minori ma comunque importanti per la rete, sull'esempio del messaggio del 3 maggio 2006 concernente lo stanziamento di un credito quadro di franchi 1'000'000.-- per l’attuazione di interventi puntuali volti a migliorare la sicurezza e la percorrenza dei ciclisti lungo gli itinerari ciclabili d’interesse cantonale e lungo le strade cantonali, per il periodo 2006-2008.
2.5
Per il futuro sarà anche opportuno un maggior coordinamento tra gli investimenti per i ciclisti e gli investimenti per sistemazioni, migliorie o premunizioni delle strade al fine di ottenere delle sinergie.
2.6 Un’ultima considerazione riguarda il grado di precisione del PD. Attualmente gli itinerari ciclabili sono inseriti nel PD in modo troppo dettagliato.  In futuro sarebbe auspicabile che il PD sancisca solamente il principio di collegamento tra due località consentendo un sufficiente margine di manovra in fase di consolidamento.
ALLEGATI
1) Percorso ciclabile della Vallemaggia, Previsione di spesa / stato dicembre 2006
2) Percorso ciclabile della Vallemaggia, Programma di realizzazione / stato dicembre 2006
� Nel Decreto legislativo il credito è stato aumentato a fr. 14’171'000, in quanto sono stati riconosciuti i ricorsi di Avegno e Tegna che chiedevano di riconoscere i preinvestimenti effettuati dal Consorzio ATVC





� Nel Decreto legislativo il credito è stato aumentato a fr. 14’171'000, in quanto sono stati riconosciuti i ricorsi di Avegno e Tegna che chiedevano di riconoscere i preinvestimenti effettuati dal Consorzio ATVC


� Ufficio federale di statistica; Indice per le costruzioni stradali in Ticino; Base 1998=100 punti
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